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'Dagl'  lllunriffìrni,  Dccellentifs. Signori 


PIERO  GRIMANl. 
MICHIEL  MOROSINI. 
EZ- ALVISE  MOCENlGOi.’ 


Per  la  S erenìjj'ma  Republica  di  V^eneXaia , 


Sindici  Jn^t^ifitori  in  Terra  Ferma, 


InPropouto  della  Giudicatura  de  Contrabandi , 
per  Padova ,  c  Territorio . 

L'ANNO  1722. 


Per  li  Fratelli  Sardi  j  Stampatori  Camerali .  Con  Privilesgio. 
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NOI  PIERO  GRIMANI  , 
MICHIEL  MOROSINI, 
E  Z.  ALVISE  MOCENIGO2  ° 


Per  I4  Serenijjtma  Republica  di  VtnezÀA  » 
Sindici  Inquifìtori  in  7 erra  Ferma  . 


IfTati  li  Noftri  Studìi  nella 
materia  importante  de  Gon- 
trabandi  *  che  fenfibilniente 
pregiudicano  l’ Interede  de 
Piiblici  Datii ,  habbiamo  fta- 
biliti  li  feguenti  Capitoli  . 
r  oflervanza  de  quali  vaierà 
à  divertir  gl* abufi  ,  -  e  à  fre¬ 
nare  la  libertà  ,  &  il  fcandolo  ,  con  che 
vengono  praticati  '  ^  ^ 


Doverà  il  R  H.  Capitanio  di  Padova  inefse- 
cutione  della  Ducale  Marzo  172'*.  traf- 
mettere  airEccelIentiflimo  SENATO  ,  &  al 
Magiftrato  degl’  Eccellentiflìnii  Sig.  Revifb- 
ri)  Regolatori  dellEntrate  Publiche  in  Cec¬ 
ca  ogni  Anno  la  Nota  de  Contrabandi  fatti 
entro  quell*  Anno  fteffo  con  1*  avifb  della 
forma tione  de  Procefli  ,  e  loro  fpeditio- 
ne  ;  Simile  Nota  doverà  lo  fteflo  N*  H. 
prefentare  nell*  Eccellentiffimo  Collegio  al 
Tuo  ritorno  dal  Reggimento  con  Taggionta 
di  tutte  quelle  altre  notitie  9  che  rcitano 
cfprefTe  nelle  Ducali  ftefle  . 

1  Iv 

Subito  doppo  feguito  Tarrefto  delle  Robbe  di 
Contrabando  ,  Denontia  di  eflo  nella  Ca¬ 
mera  Fifcale  ,  doverà  il  MafTaro  d’ ella  no¬ 
tificare  al  Procurator  Fifcale  la  Denontia 
medefima  ,  come  pure  tutti  li  Atti  >  che 
in  progreflo  fi  andaflero  facendo ,  acciò  il 
Procurator  ,  ò  gl'  Avocati  Fifcali  pofiano  , 
c  debbano  afiìftere  alle  ragioni  del  Fiico 
per  rcfpeditione  del  Contrabando  tanto  nel- 
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la  prima  inftanza  avanti  il  Signor  Giudice 
deir  Aquila  per  quello  però  ,  che  riguarda 
à  Contrabandi  per  Dadi  ,  che  erano  avan¬ 
ti  TAnno  1587,  ,  e  fuoì  Aggiorni,  fe  bene 
pofteriormcnte  decretati ,  debbano  efler  que. 
fti  giudicati  ,  &  eipediti  dal  detto  Giudi¬ 
ce  dell*  Aquila  preicnte  ,  e  fucceffori ,  men¬ 
tre  perciò  fi  tratti  di  Mercantia  »  ò  altra 
Robba  del  Nofiro  Stato  ,  reftando  la  giudi¬ 
catura  di  quelli  per  li  nuovi  Datii  impofli 
doppo  l’Anno  1587.  ,  e  per  Mercantie  ,  c 
Robbe  foreftiere  d’alieno  Stato  alli  N.  N. 
H.  H,  Camerlenghi  in  conformità  della  Du¬ 
cale  dell*  Eccellentifiimo  SENATO  4.  Maggio 
1^7?.  quanto  in  appellatione  avanti  li  N.  N. 
H.  H.  Rettori  ,  fe  poi  la  qualità  del  Con¬ 
trabando  ,  e  fue  circoftanze  meritaficro  i 
rigori  della  Giuftizia  ,  anche  contro  le  Per- 
fone  de  Contrabandieri  ,  ò  loro  Fauttori , 
in  tal  calo  fi  proceda  dalla  Canccllaria  coli 
ordine  folito  de  Proceffi  Criminali  del  Capi¬ 
taniate,  dovendo  precedere  la  fentenza  Cri¬ 
minale  al  Civile  , 

1 1 1. 


Debba  il  Maflaro  della  Camera  lenir  un  Libro 
bollato  ,  e  cariato  intitoJato  de  Contraban- 

A  3  di  , 


& 

di  I  e  Denontic  de  medemi,  in  cui  fiàno 
quefte  defcritte  con  l’ ordine  de  tempi  ,  e 
con  la  chiara  defcn'ttione  della  qualità  ,  c 
quantità  della  Robba  fermata  ,  &  aH’incon- 
tro  poi ,  ò  in  margine  fia  fatta  memoria  del¬ 
la  loro  ^editione  ,  col  richiamo  del  giorno, 
Anno ,  e  Procedo  . 

I  V. 

Li  Miniftri  ,  ò  Sgaraffoni  >  ^  che  prefenteran- 
no  nella  Camera  Fifcale  li  Contrabandi  $ 
non  debbano  doppo  le  loro  depolitioni  ei- 

fer  giurati  ,  Arante  rinrereffe  » 
nelli  Contrabandi  Aedi  ,  mà  di  ridervata 
alli  Giudici  la  facoltà  d'ordinare  ,  che  tali 
Miniftri  liano  giurati  ,  avanti  che  legna 
il  Decreto  deliberativo ,  quando  per  mancan¬ 
za  di  Perfone  A  conofccdc  necedario  il  Silu¬ 
ramento  , 


V. 

Non  poda  alcun  Contrabando  lòtto  qu^I  ^ 
pretéfto  eder  licentiaro  con  Piezeria ,  b^*?" 

A  con  r  effettivo  depofito  in  contanti  del  luo 
valore  ,  da  eder  fatto  in  mano  del  Con^dor 
di  Camera  ;  c  quando  fode  dì  valore  ibpra 

Du- 


Ducati  cento  ,  dovrà  il  Còntadore  farlo  gi¬ 
rare  per  Cada  (opra  li  Libri  Publici  della  Ca¬ 
mera  in  conto  de  Depofiti  fino  alla  fpeditio- 
ne  ,  e  come  all*  ora  farà  difpofto  del  Contra¬ 
bando  >  perche  in  calò  d’aflolutione  abbia  il 
Contadore  à  riftituirlo  ,  &  in  calo  di  Con¬ 
danna  habbia  à  difporlo  in  fodisfare  per  Ta¬ 
riffa  le  Speft  ,  &  Atti  de  Proceffoj  &  il  refto 
fia  ripartito  giufto  le  Leggi,  con  la  divifione, 
che  doverà  farfi  per  mano  del  Scontro  di  Ca¬ 
mera  ;  Dovendo  la  ftima  del  Contrabando 
efier  fempre  fatta  con  Taffiftenza  del  Procu- 
rator  Fifcalc  ,  quale  in  effecutione  del  pre- 
fente  ordine  fi  fottofcrivcrà  nel  foglio  della 
ftima  ftefla . 


V  I- 

Ttitte  le  Robbe  fòggette  à  Dacio  che  fodero 
fermate  fenza  Soletta  ,  ancorché  quefta  ve- 
nide  doppo  prefentata  ,  ò  che  le  dette  Robbe 
fodero  nafcofe  per  defraudare  il  Dacio,  ònon 
venidero  notificate  alli  Scrivani  deftinati  alle 
Porte,  Pallade  ,  &  altri Cafelli,  efitià  queft’ 
effetto  infticuici  ,  debbano  eder  fpedite  di 
Contrabando  ,  c  divifc  come  fopra  ,  fenz’ 
altra  formation  di  Procedo  giiifto  il  De. 
crcto  fudetto  io.  Marzo  ;  Potendofi 


doppo  fpedito  in  Camera  Fifcale  il  Contra¬ 
bando  ,  e  divifo  come  Ibpra  ,  formare  nella 
Cancellarla  Prefettitia  Procedo  contro  li  Rei , 
ò  compartecipi  della  Fraude  ,  fecondo  però 
la  qualità  de  i  cafi  ,  e  li  Procedi ,  che  venif- 
fero  formati  debbano  eder  perfcttionati ,  & 
intieramente  ftabiliti  per  quello  riguarda  fin- 
formatione  nel  termine  d’un  Mefc  al  più  , 
e  in  quello  de  Meli  tre  iìano  intieramente 
confumati ,  e  ipediti . 

V  I  I. 

Che  qual  fi  fia  Mfniflro  de  Datii  per  cojifó  Pu- 
blico  j  non  pofia  ,  ò  per  sè  ,  ò  ad  inltanza 
di  chi  fi  fia  aggìiifiar  Contrabandi ,  rna  tut¬ 
to  quello  5  che  farà  fermato  in  cont^yentio- 
ne  f  debba  effer  notificato  alla  Giuftitia  >  e 
fpedito  come  di  (òpra  fòtto  quelle  pene  pe¬ 
cuniarie  ,  e  Corporali ,  che  fecondo  la  qua¬ 
lità  della  trafgreflione  pareranno  al  N.H.  Ca-^ 
pitanio  contro  chi  operafie  divcrfàtnente. 


V  I  I  J. 

Stabilito  )  che  fii  qualunque  ProcefTo  ,  debba 
da  chi  s’afpetta  cfler  confignato  alli  Avo¬ 
cati  Ficcali ,  che  doveranno  nel  terrtiine  di 

gior- 


giorni  tre  effaminarloj  allegar  inscritto, 
e  produrre  quanto  ftimarà  favorevole  alle 
raggioni  del  Fifeo  ,  onde  poi  Tempre  con  la 
loro  affiftenza  fi  proceda  alla  fpeditione  co¬ 
me  sè  detto  nel  fecotido  Capitolo  :  Ne  mai 
pofia  devenirfi  alla  fpeditione  fudeita  fènza 
la  previa  nqtìtia  al  Conduttor ,  ò  Governa- 
tor  del  Dacio  ,  e  fé  non  farà  prima  cavato  , 
il  pagamento  del  Dacio  fopra  la  Robba  fer¬ 
mata  giufto  il  preacennato  Decreto  21.  Mar¬ 
zo  i6ii,  fotto  pena  a!  Scontro  di  Camera  , 
che  haverà  fatta  la  divifione  di  pagar  del 
proprio  . 


I  X 

Nelle  fpeditioni  de  Contrabandi  debba  il  Maf- 
faro  della  Camera  leggere  alli  N.  N.  R  H. 
Camerlenghi  li  preiènti  Capitoli  facendo 
nota  negVAtti  fatti  per  detta  occafione  d'aver- 
li  ietti  ,  come  refta  preferitto  dall’ antedetto 
Decreto  ;  Dovendo  pure  li  Cancellieri 
Prefettìtii  nel  terminar  del  Reggimento  ,  ri¬ 
portar  una  Fede  del  Scontro  di  Camera  del 
Numero  de  Contrabandi  fpediti  ,  e  divifì 
nel  corfo  del  detto  Reggimento  ,  qual  Fede 
debba  prefentarla  in  occafione  di  voler  intra¬ 
prender  novo  impiego  al  Magiftrato  Eccel- 
lentiflimo  fopra  Danari  per  l’oflervationi  ne- 

ceda-  ^ 


ceffarie  ,  fenza  di  che  etti  Cancellieri  non 
pollano  cfler  admeflì  à  nuovo  impiego  . 


X. 

E  mentre  può  fuccedere  ,  che  ò  pei 
ò  per  collufione  de  Governatori ,  o  ^  ri  Mi 
nittri  de  Datii  lì  apra  la  ftrada  „  jei 

Contrabandare  ,  retta  eccitato  il  ■  . 

R  H.  Capitanio  prò  tempore  a  far  eguir 
nel  corfo  del  fuo  Reggimento  una  rigor 
fbrmatione  di  Proce^  per  via  .  .  5 

contro  li  fudetti  Minittri  de  Watii  ’  ’jjjg 

colludettero  ,  ò  negligentalsero  1  elser  it^^^ 

del  proprio  dovere  ,  ricevendo  D  r>?ni 

crete  tanto  contro  di  etti ,  quanto  ^g_ 

altra  Pcrfona  de  Contrabandieri  per  dov 

li-  Denontianti  confeguir  h  prema  : 

dalle  Leggi  ,  profcguendo  4  pm  elen'P 

Caftighi . 


X  I. 

Et  ettendo  ttato  ftabilito  dall’  Eccellentiffimo 
liiquiiìcor  Bondumiero  Ordini  per  ^ 

'  tione  de  Contrabandi  ,  e  prefcritto  il  ten  * 
pQ,  nel  quale  devono  efier  (pediti  , 


Il 

divifì  còsi  ne  ordiniamo  la  fua  intiera  ef- 
fecutione . 


X  I  l 

E  Perche  non  vadi  difgiunta  l’attentione  ver- 
fo  il  Publico  Intereflc  dalla  Carità  verfb 
Sudditi  neirintenderfi  venir  lènza  notitia  ,  e 
permiflionc  de  N.N.  H.  H,  Rapprcfentanti  , 
praticati  arrefti  di  Perfone  neiroccafione  di 
Robbe  fermate  di  Contrabando  per  Datii  di 
queita Camera,  benché  di  lìimme  leggiere,  e 
con  aggravio  anco  di  Proce/ii  Criminali ,  re¬ 
ità  ordinato,  che  accadendo  fermar  Robbe  di 
Contrabando  per  li  Datii  di  quefta  Camera  , 
quando  il  Da  ciò  defraudato  foflc  di  lieve  im¬ 
portare  non  eccedente  di  Lire  cinque  in  con- 
lormità  delle  Publiche  Tariffe,  non  poffano, 
ne  debbano  li  Miniftri  arrcltar  le  Perfone  in 
alcuna  forma  ,  mà  le  robbe  folamente  di 
Contrabando  • 


XIII. 

Reftano  incaricati  li  Capltanii  ,  e  Miniflri  di 
Campagna  ad  ufar  tutte  le  diligenze  nell  ar- 
rello  de  Contrabandi ,  &  acciò  appari fca  le 
in  un  punto  di  tanta  importanza  habbino 
adempito  alle  proprie  incombènze}  dovrà 

cadali- 


cadauno  di  effi  Capitànii  nèl  terminare  del 
loro  fèrvitio  nelli  Reggimenti  >  riportar  una 
Fede  del  Scontro  di  Camera  ,  nella  quale  lia 

efprefloil Numero  deContrabandi  daefio  ter- 

mati  nel  corfò  del  Reggimento;  Quefta  Fede 
doverà  efler  prefentata  da  cadauno  d  elli  La- 

pitanii  al  MagiftratoEccelIentiflimo  lopraDa- 

pari  in  occafione  di  voler  intraprendere  nuo¬ 
vo  fervi tio  ,  perche  dalle  oflervationi  faci! 
farfi  fopra  la  detta  Fede  ,  polla  il 
medefimo  prender  la  rcfolutione  d  a  _ 
terló  ,  ò  efcluderlo  dal  nuovo 
tal  Fede  doverà  efler  prefentata  anche  a  l  ti  - 
cellentiffimi  Capi  deirEccelfo  Confeg^ 
Dicci  ,  per  quelle  coniìderationi  P^r 
proprie  alla  loro  Prudenza  . 

Dal  Sindicato  in  Padova  li  i6.  Aprile  1722. 


(  PIERO  GRIMANI  Sind.  Inq.  inT.F. 

(  MICHIEL  MOROSINI  Sind.  Inq.  in  T.F. 
(  Z.  ALVISE  MOCENIGO 2<° Sind.Inq. inT.F. 


